
 
 

 
 

 

 

FO N D A Z I O N E  M E D I T E R R A N E O 
 

COMUNICATO STAMPA 
 

LA FONDAZIONE MEDITERRANEO TUTTA SALUTA CON UN 
BATTITO DI MANI PREDRAG MATVEJEVIC’, COFONDATORE E 
PRESIDENTE DEL COMITATO SCIENTIFICO INTERNAZIONALE.  

           
 

 
Napoli, 02 febbraio 2017 
 
La Fondazione Mediterraneo - il presidente e cofondatore Michele Capasso, la 

vicepresidente Caterina Arcidiacono, il responsabile dei rappoti istituzionali Claudio 

Azzolini, i componenti del Consiglio Direttivo e del Comitato Scientifico 

Internazionale, i direttori delle Sezioni Autonome Almamed, Accademia del 

Mediterraneo, Isolamed, Labmed ed Euromedcity, i responsabili delle Sedi 

distaccate e gli Amici della Fondazione – saluta con un battito di mani Predrag 

Matvejevic’, cofondatore e presidente del Comitato Scientifico Internazionale. 

L’amico, il collega, lo scrittore, il saggista, l’intellettuale, il dissidente Predrag 

Matvejevic’ è morto, all'età di 84 anni, nell'ospedale di Zagabria dove era ricoverato 

da tempo. 

É stato un uomo impegnato dal punto di vista dei diritti umani Predrag, oltre che 

docente universitario: si è sempre battuto per la pace e il dialogo tra i popoli, in 

particolare, ovviamente, per quelli dei Balcani. 



 
 

 
 

 

Nato a Mostar quando la città faceva parte della Jugoslavia (poi sarebbe diventata 

Bosnia-Erzegovina), ha vissuto anche in Italia (dal 1994 al 2008), dove ha insegnato 

Slavistica alla Sapienza di Roma dal 1994 al 2007. In precedenza era stato docente 

di Letteratura francese all'Università di Zagabria e di Letterature comparate alla 

Nuova Sorbona-Parigi III. Era emigrato in Francia nel 1991. 

Fu consulente per il Mediterraneo nel Gruppo dei saggi della Commissione europea 

durante la presidenza Prodi e tra gli ideologi della “Fondazione Anna Lindh “; vice 

presidente del PEN Club Internazionale di Londra; cofondatore e presidente del 

comitato scientifico della nostra Fondazione Laboratorio Mediterraneo (oggi 

Fondazione Mediterraneo) con sede centrale a Napoli. 

Per la sua attività di scrittore ha ricevuto numerosi riconoscimenti in Italia e all'estero, 

fra cui il Premio Malaparte nel 1991, il Premio Strega europeo nel 2003 e il Prix du 

Meilleur livre étranger 1993 a Parigi. Il governo francese gli ha conferito la Legion 

d'Onore, il presidente della Repubblica Italiana gli ha attribuito la cittadinanza 

italiana e il titolo di Commendatore dell'Ordine della Stella della Solidarietà Italiana. 

Tra le sue opere più importanti si ricordano, "Breviario Mediterraneo" - tradotto in 

varie lingue - "Sarajevo", "Un'Europa maledetta", "Pane nostro". 

La Fondazione Mediterraneo ha pubblicato vari libri del suo cofondatore: tra essi si 

ricordano “Diario di una guerra”, “Sulle identità dell’Europa”, “Il Mediterraneo e 

l’Europa”. 

Il presidente Capasso, commosso, ricorda il fratello, l’amico e l’intellettuale con cui 

ha condiviso tante battaglie per oltre 25 anni: per la pace, per il dialogo, per la 

libertà, per la giustizia sociale; dall’Appello per la Pace in ex Jugoslavia a quelli per 

la Palestina, la Siria, il Kossovo… 
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